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OBIETTIVO TEMATICO 10 - “INVESTIRE NELLE COMPETENZE, 

NELL’ISTRUZIONE E NELL’APPRENDIMENTO PERMANENTE” 

1 – Analisi di contesto  

L’analisi dell’attuale performance del sistema educativo regionale appare centrale in 

relazione agli obiettivi posti dalla Strategia Europa 2020, relativamente alla qualità dei 

sistemi dell’istruzione e della formazione e alla loro capacità di contribuire 

all’innalzamento ed adeguamento delle competenze della popolazione. 

Per quanto riguarda l’istruzione, il quadro abruzzese risulta piuttosto positivo, soprattutto 

in riferimento ai livelli più elevati. Al 2012, oltre il 50% dei residenti in Abruzzo con più di 

15 anni, che rappresentano l’89,3% del totale della popolazione complessiva, ha conseguito 

un titolo di studio superiore (diploma di scuola secondaria superiore di durata 

quinquennale, laurea o post laurea), ben al di sopra dei livelli rilevati per il Mezzogiorno 

(38,9%) e per l’Italia (40,7%). In particolare, circa il 34% ha conseguito un diploma di 

durata quinquennale contro il 29% registrato per il Mezzogiorno e l’Italia. La porzione di 

popolazione priva di studio superiore per il 22% è in possesso solo della licenza elementare 

(24,6% per il Mezzogiorno e 21,7% per l’Italia), per circa il 27% non possiede la licenza 

media (33.6% per il Mezzogiorno e 31,7% per l’Italia); la rimanente quota (4,6%) è relativa 

agli individui con un diploma di qualifica professionale (contro il 3% del Mezzogiorno e 

circa il 6% dell’Italia). Il 12,5% della popolazione della fascia d’età considerata, inoltre, è in 

possesso di titolo di laurea o post laurea, a differenza delle percentuali registrate a livello 

nazionale (11,8%) e nel mezzogiorno (10,1%). 

Confronto delle quote di residenti con più di 15 anni per titolo di studio 

 

Fonte: Elaborazione di Meridiana Italia Srl su dati Istat 
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I dati al 2012 delineano, complessivamente, un quadro in netto miglioramento. In 

particolare, si rileva una riduzione rispetto al 2008 della quota di residenti in possesso 

della sola licenza media (-5,3% contro +0.2% del Mezzogiorno e +2,2% dell’Italia), della 

sola licenza elementare o senza nessun titolo (-13,2% contro -11% a livello nazionale e del 

Mezzogiorno), nonché significativi incrementi per quanto riguarda i diplomati (soprattutto 

in riferimento alla maturità, +13,2% rispetto +9,5% del Mezzogiorno e 8% dell’Italia) e ai 

laureati (+12,2%, più o meno in linea con l’andamento nazionale). 

Nell’anno scolastico 2009-101, in Abruzzo si registrano circa 9.319 laureati, per la maggior 

parte afferenti a corsi di laurea triennale (64,2%), cui segue la quota relativa alle lauree 

specialistiche e magistrali biennali (21,9%), la quota relativa ai laureati del vecchio 

ordinamento (7,1%) e quella relativa ai laureati di corsi di laurea specialistica e magistrale 

a ciclo unico (6,8%). Coerentemente con le considerazioni fatte sin qui sulla miglior 

condizione della componente femminile rispetto a quella maschile in termini di livelli di 

istruzione e con particolare riferimento ai titoli di studio elevati, le donne laureate 

risultano prevalenti rispetto agli uomini per tutte le tipologie di laurea, con un’incidenza 

particolarmente significativa in riferimento alle lauree del vecchio ordinamento (67,4%) e 

alle lauree triennali (62,1%). 

Nel 2012, l’Abruzzo fa registrare una quota del 21.3% di residenti tra 30 e 34 anni in 

possesso di laurea, piuttosto rilevante sia a confronto con le altre realtà regionali italiane, 

sia rispetto al dato medio nazionale (19,8%). In particolare nel 2010 la componente 

femminile conferma una performance regionale ancora più positiva (27,9%, tra i valori più 

alti registrati a livello nazionale), che si ridimensiona se si considera la quota relativa agli 

uomini (14%, tra le più basse a livello nazionale). Il quadro più recente è in netto 

miglioramento rispetto alla situazione del 2004, anche se negli ultimi anni si è registrata 

una variazione, in quanto il valore al 2010 (-0,8% rispetto al 2009) si pone in continuità 

con un trend discendente sin dal 2008.  

Sempre nel 2012, i residenti tra 20 e 24 anni in possesso di laurea rappresentano il 5.2% 

della popolazione con più di 15 anni, mentre quelli tra 25 e 29 anni rappresentano il 21,6%. 

Il quadro positivo sin qui delineato viene avvalorato se si considera che nel 2012 la quota 

di Popolazione tra i 18 e i 24 anni con al più la licenza media e che non frequenta altri corsi 

scolastici o svolge attività formative superiori ai 2 anni rappresenta il 12,4%, contro il 

                                                           
1
 Fonte: Elaborazione di Meridiana Italia Srl su dati Istat, Il sistema dell’istruzione. 
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17,6% registrato per l’Italia e il 21,1% per il Mezzogiorno. Il dato da monitorare, sebbene in 

riduzione rispetto agli ultimi anni, è sicuramente quello relativo al Tasso di abbandono alla 

fine del primo biennio delle scuole secondarie superiori2 che nel 2010 raggiunge il 5,4% 

contro il 7,4% dell’Italia e l’8,9% per il Mezzogiorno. 

Il quadro positivo si ridimensiona se si considerano i livelli delle competenze di base in 

possesso degli studenti. Al 2009, in Abruzzo ben il 20,9% degli studenti quindicenni ha un 

basso livello di competenza nell’area didattica della lettura3, percentuale che aumenta al 

26,1% se invece si considera l’area didattica della matematica. In entrambi i casi si tratta di 

percentuali piuttosto significative, sia in termini assoluti che nel confronto con i dati 

relativi alle altre realtà regionali. 

Un altro dato da considerare è il tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria 

superiore4 che nel 2011 è pari a circa il 97% contro il 92,2% dell’Italia e circa il 95% del 

Mezzogiorno che congiuntamente al tasso di scolarizzazione superiore5 (nel 2012 è 85,1% 

contro il 77,1% dell’Italia e il 74,6% del Mezzogiorno) confermano un quadro già positivo 

del sistema scolastico regionale. 

Esaminando l’evoluzione del numero di iscritti per ordine di scuola, nel a.s. 2009-2010 

risulta un quadro in peggioramento, con livelli di iscrizione inferiori a quelli relativi all’a.s. 

2004-2005, con la sola eccezione della scuola dell’infanzia. Va rilevato che il dato al 2009-

2010 del tasso di scolarità, se confrontato con il dato corrispondente per l’a.s. 2004-05, 

delinea, anche in questo caso, un certo peggioramento, con una riduzione dello 0,7% del 

valore di riferimento, indicando, quindi, un progressivo calo nella partecipazione 

complessiva all’istruzione secondaria superiore. Il dato al 2009-2010, inoltre, delinea una 

situazione di stallo rispetto all’annualità precedente, confermando un trend che, se dovesse 

rimanere invariato, potrebbe produrre un significativo impatto sui livelli di istruzione della 

popolazione. 

                                                           
2
 Abbandoni sul totale degli iscritti al primo biennio delle scuole secondarie superiori (percentuale) 

3
 Al massimo il primo livello nel test OCSE-PISA. 

4
 Studenti iscritti nelle scuole secondarie superiori (scuole statali e non statali) su Popolazione residente nella classe 

d'età di 14-18 anni (al 1° gennaio) (percentuale) 
5
 Popolazione in età 20-24 anni che ha conseguito almeno il diploma di scuola secondaria superiore (percentuale) 
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2 – Condizionalità ex ante  

Le condizionalità ex ante rilevate a livello comunitario per l’obiettivo tematico 10, in 

relazione al FSE, prevedono l’esistenza di una strategia globale intesa a ridurre 

l'abbandono scolastico e ad incrementare la partecipazione all'istruzione superiore ed 

universitaria, e di un quadro politico per l'apprendimento permanente in linea con gli orientamenti politici a 

livello dell'Unione. 
Esistenza di un sistema per la raccolta e l'analisi di dati e informazioni sull'abbandono scolastico a livello 
nazionale, regionale e locale, che: 
- fornisca un supporto di dati di fatto sufficiente per elaborare politiche mirate; 
- venga usato sistematicamente per tenere sotto controllo gli sviluppi ai rispettivi livelli. 
 
Esistenza di una strategia sull'abbandono scolastico, che: 
- si basi su dati di fatto; 
- sia globale (copra tutti i settori dell'istruzione, compreso lo sviluppo della prima infanzia) e tratti 

adeguatamente misure di prevenzione, intervento e compensazione; 
- indichi obiettivi coerenti con la raccomandazione del Consiglio sulle politiche di riduzione 

dell'abbandono scolastico; 
- sia intersettoriale e coinvolga e coordini tutti i settori politici e le parti interessate che sono rilevanti 

per affrontare l'abbandono scolastico. 

 attraverso: i) la predisposizione di un sistema per la raccolta e l'analisi di dati, che 

fornisca informazioni adeguate per la descrizione dello stato di fatto a livello nazionale, 

regionale e locale e che permetta di elaborare politiche più mirate al raggiungimento dei 

target fissati; ii) la promozione di standard elevati di qualità nell'insegnamento; iii) lo 

sviluppo di  "competenze trasversali", compresa l'imprenditorialità in tutti i programmi di 

istruzione superiore; iv) la riduzione delle differenze di genere in termini di scelte 

accademiche e professionali; v) l’apprendimento permanente in linea con gli orientamenti 

politici a livello dell'Unione. 
esistenza di strategie nazionali o regionali per aumentare il numero di studenti che conseguono un 
diploma di istruzione terziaria per innalzare la qualità e l'efficienza dell'istruzione terziaria in linea con 
la comunicazione della Commissione del 20 settembre 2011 sulla modernizzazione dei sistemi 
d’istruzione superiore.  
 

Per quanto riguarda un sistema per la raccolta e l'analisi di dati e informazioni 

sull'abbandono scolastico la Regione ha provveduto all’istituzione di un Osservatorio del 

Capitale Umano articolato in tre sezioni: 

1. Osservatorio Regionale dell'Istruzione; 

2. Osservatorio Regionale dell'Università; 

3. Osservatorio Regionale dei Fabbisogni Formativi e Professionali. 

In particolare, l'Osservatorio Regionale dell'Istruzione, finalizzato alla rilevazione dei 

flussi scolastici e formativi, delle dinamiche di successo e di abbandono, fino 

all'adempimento e all'assolvimento del diritto/dovere di istruzione e formazione, ha 
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fornito tutti gli elementi conoscitivi che consentono di mettere a punto un'offerta didattica 

adeguata alle esigenze degli studenti e del territorio, in modo da innalzare il livello di 

scolarizzazione dei giovani abruzzesi, in linea con gli obiettivi definiti a livello europeo. 

Per ciascuna Provincia sono presentati i principali dati degli alunni e degli studenti nella 

fascia di età fino a 21 anni che fanno parte del sistema formativo provinciale. I dati degli 

alunni e degli studenti sono articolati anche per genere e per cittadinanza, al fine di 

mettere in luce le differenze che possono sussistere nelle scelte degli studenti riguardo al 

proprio percorso formativo, così come nel disagio espresso attraverso l'abbandono del 

percorso di studio.  

 

In merito alla strategia di contrasto al fenomeno dell'abbandono scolastico, nell’ambito 

della programmazione regionale europea 2007-2013, si segnala l’attivazione: 

 del Protocollo con l’Ufficio Scolastico Regionale tendente allo sviluppo di alcune 

azioni di sistema attuate con il coinvolgimento di reti e partenariati mirate a 

definire e implementare dispositivi a supporto della qualità del servizio 

scolastico; 

 dei due progetti, "Azione di sistema contro la dispersione scolastica" e “Scuola e 

nuovi apprendimenti”, volti ad attuare azioni finalizzate a prevenire e contrastare 

il fenomeno della dispersione scolastica, inteso come insieme di fattori che 

modificano il regolare svolgimento del percorso scolastico di uno studente, con 

l’intento di promuovere specifici interventi, in collaborazione con gli istituti 

scolastici presenti sul territorio regionale, finalizzati all’assolvimento dell’obbligo 

scolastico, all’acquisizione dei saperi e delle competenze chiave utili alla pratica 

della cittadinanza ed al raggiungimento di qualifiche professionali, nonché 

all’integrazione tra scuola e territorio per dare risposte significative ai bisogni 

culturali e sociali con il concorso di tutti gli operatori coinvolti nel sistema 

formativo.  

In relazione alla strategia riguardante l’apprendistato si segnala la realizzazione di 

percorsi formativi per l’esercizio del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione.  

La Regione persegue una strategia volta ad innalzare la qualità e l’efficienza 

dell’istruzione terziaria attraverso:  

 la sperimentazione ed implementazione di avanzate modalità di formazione e-

learning; l’attivazione di borse di studio ed assegni di ricerca per il rafforzamento 

delle competenze e prospettive occupazionali di giovani ricercatori attraverso 

esperienze di ricerca all’estero; 
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 l’attivazione di percorsi formativi finalizzati e sostenere e a promuovere 

l’acquisizione di competenze chiave; l’attivazione di percorsi formativi finalizzati 

a sostenere la permanenza nel mercato del lavoro di soggetti adulti attraverso il 

recupero/consolidamento di conoscenze di base tecnico-scientifiche; l’attivazione 

di percorsi formativi rivolti a soggetti adulti sprovvisti di diploma e finalizzati al 

conseguimento di un diploma di istruzione secondaria.  

Le azioni aggiuntive verteranno sulla definizione di un sistema di prevenzione e di 

riduzione dell’abbandono scolastico. Tali interventi sono programmabili per il prossimo 

biennio. 

 

La Regione attenziona in modo particolare l’attivazione di percorsi formativi che mirano 

ad una sempre maggiore integrazione tra il settore dell’istruzione e la realtà economica e 

produttiva del territorio e che si traducono in un rafforzamento dei sistemi di istruzione e 

formazione tecnica superiore - ITS ed IFTS (istituiti 3 ITS) e promuove la realizzazione di 

interventi finalizzati al rafforzamento delle competenze in attività di ricerca e al 

conseguimento di conoscenze trasferibili alle imprese, a favore di giovani diplomati e 

laureati; 

Nella seduta Conferenza Stato Regioni del 20/12/2012 è stato poi espresso parere 

favorevole sullo schema di decreto del MIUR adottato di concerto con il MLPS sulla 

riorganizzazione del sistema IFTS, con allegate le 20 specializzazioni nazionali che, 

descritte in termini di standard minimi delle competenze, caratterizzano il completamento 

del riordino dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS). È stato, inoltre, espresso 

parere favorevole allo schema di decreto concernente la revisione degli ambiti di 

articolazione dell'area "Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali-Turismo" 

degli ITS, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi  standard delle 

competenze tecnico - professionali. 

E’ opportuno, tuttavia, rilevare la necessità di un’implementazione dei dati elaborati 

dall’Osservatorio del Capitale Umano, al fine di fornire un quadro maggiormente 

rappresentativo sulla realtà scolastica regionale utile a supportare le attività 

programmatiche future e  sostenere e migliorare le azioni sinergiche tra il sistema Poli 

tecnico professionali - ITS – IFTS e quello universitario e dell’Istruzione Scolastica 

Superiore al fine di dare una identità propria a tale contesto e offrire concrete risposte alle 

esigenze del sistema produttivo, sempre più innovative. 

Si ritiene, inoltre, opportuno definire un quadro strutturale di interventi, tramite 

l’adozione di norme ad hoc a livello amministrativo e programmatorio, e rafforzare la 
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concertazione tra gli stakeholder al fine di raccordare le varie esigenze in maniera efficace, 

non trascurando un razionale impiego delle risorse economiche disponibili. 

Con riferimento, infine, all’attivazione di una strategia finalizzata a favorire 

l’apprendimento permanente, si richiama l’attenzione allo stato dell’arte a livello 

nazionale: nella Conferenza Stato Regioni del 20/12/2012 sono stati approvati una serie di 

provvedimenti strettamente collegati alla materia dell'apprendimento permanente e, in 

generale, all'attuazione di quanto previsto dalla riforma del mercato del lavoro, di cui alla 

legge n. 92 del 2012: l'Accordo su EQF, con allegata una prima referenziazione dei titoli del 

nostro sistema educativo agli otto livelli EQF ed il primo rapporto italiano di 

referenziazione al Quadro europeo delle qualificazioni; è stata raggiunta l'Intesa 

sull'apprendimento permanente, a norma dell'articolo 4, commi 51 e 55 della legge n. 

92/2012 e un Accordo in materia di orientamento permanente.  

Infine, è stato approvato il decreto legislativo sul sistema nazionale di certificazione 

delle competenze, che disciplina una materia fondamentale e trasversale che coinvolge i 

settori dell'Istruzione, della Formazione professionale e del Lavoro. Esso reca “definizione 

delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e 

validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 

servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, ai sensi dell’articolo 4, 

commi 58 e 68 della legge 28 giugno 2012, n. 92.” 

Con tale norma si delinea un sistema nazionale di certificazione delle competenze, 

comunque acquisite, al fine di valorizzare ogni competenza posseduta dalla persona, in una 

logica di apprendimento permanente, secondo standard minimi nazionali che assicurino la 

validità di ciò che si certifica e di conseguenza la spendibilità. La norma rinvia ad apposite 

Linee Guida la disciplina più puntuale della materia, da redigere a cura del Comitato 

tecnico nazionale, che dovranno essere ratificate a livello regionale. 

In argomento, la criticità rappresentata dalla Regione riguarda l’evoluzione dei sistemi 

di certificazione delle competenze e di riconoscimento europeo delle qualifiche (EQF) che 

non ha trovato sul territorio un correlato e proficuo processo di assimilazione culturale. 

La Regione, al fine di favorire il raccordo tra scuola, formazione e lavoro e di agevolare 

le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, intende 

implementare il sistema regionale delle qualifiche professionali con l’istituzione di un 

Repertorio regionale dei profili e della qualifiche che permetta di creare un elenco di figure 

professionali descritte sulla base di standard professionali e identificate nei sistemi 

economico-produttivi del territorio.  

Tra le azioni aggiuntive la Regione segnala la necessità di procedere alla 

sperimentazione dell’applicazione del Libretto formativo del cittadino che coinvolgerà un 
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campione della popolazione potenzialmente interessata al riconoscimento delle proprie 

competenze.  
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3 – Priorità d’investimento 

da proposta di Reg. FSE   

 ridurre l’abbandono scolastico precoce e promuovere l’uguaglianza di accesso 

all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità;  

 migliorare la qualità, l’efficienza e l’apertura dell’istruzione superiore e di livello 

equivalente al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita; 

 migliorare l’eguaglianza di accesso alla formazione permanente, aggiornando le 

attitudini e le competenze della manodopera e migliorando l’utilità dei sistemi di 

insegnamento e di formazione per il mercato del lavoro. 

da proposta di Reg FESR 

  investire nell’istruzione, nella qualificazione professionale e nella formazione 

permanente, sviluppando l’infrastruttura scolastica e formativa;  

da proposta di Reg FEASR 

 incoraggiare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e la formazione 

professionale nel settore agricolo e forestale; 
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4 - Linee di indirizzo strategico 

La strategia Europa 2020 nell'ambito del tema dell'Istruzione e della formazione 

fissa l'obiettivo di raggiungere un tasso di abbandono scolastico inferiore al 10% e che 

almeno il 40% dei giovani sia laureato; per quanto riguarda il fenomeno dell'abbandono 

scolastico nella nostra regione, si può rilevare la positiva incidenza delle precedenti 

programmazioni che hanno consentito di raggiungere un risultato già ampiamente 

inferiore agli obiettivi di Europa 2020 mentre è sicuramente necessario insistere su 

interventi che favoriscano una sempre maggiore qualificazione delle conoscenze e 

l'acquisizione di titoli di studio più elevati.   

Proprio nell'ambito di Europa 2020 sono state lanciate alcune iniziative faro.  

Una di queste,“Youth on the move” ha l'obiettivo di aumentare l'attrattiva 

internazionale degli istituti europei di insegnamento superiore e migliorare la qualità 

generale di tutti i livelli dell'istruzione e della formazione nell'UE, combinando eccellenza e 

equità, mediante la promozione della mobilità di studenti e tirocinanti, e migliorare la 

situazione occupazionale dei giovani. 

“I sistemi di istruzione e formazione devono essere modernizzati al fine di rafforzare 

la loro efficacia e la loro qualità per dotare i giovani delle competenze e delle qualifiche 

necessarie per riuscire sul mercato del lavoro.” Questo è il principio ispiratore di “Youth on 

the Move”: «aiutare i giovani ad avere successo nell’economia della conoscenza»6, ma 

anche del Position Paper per l’Italia. In quest’ultimo documento in particolare si evidenzia 

come tra il 2007 e il 2010 in Italia si sia registrato un sempre maggiore divario tra le 

competenze acquisite e quelle richieste dal mercato. Una delle conseguenze di questo 

crescente divario è stata la costante crescita del tasso di disoccupazione, soprattutto per 

coloro che hanno conseguito un titolo di studio, specialmente a livello universitario. 

Ulteriore segnale di debolezza del sistema italiano, come evidenziato dal Position Paper, 

deriva dalla frammentazione della formazione professionale e del sistema di istruzione. 

Il miglioramento della capacità di risposta del sistema di formazione ed istruzione è 

certamente correlato alla capacità di lettura del Mercato del Lavoro e di anticipazione dei 

fabbisogni di professionalità, in termini di competenze richieste dalle imprese locali e non 

solo: tale lettura sarà realizzata attraverso il potenziamento degli Osservatori Regionali e 

attraverso l’apporto del patrimonio informativo del partenariato economico sociale. 

Proprio in relazione al tema delle competenze, la Regione Abruzzo sperimenterà e metterà 

a régime il modello e gli strumenti per il riconoscimento dei crediti formativi e la 

certificazione degli apprendimenti comunque acquisiti, in linea con il disegno di sistema 

                                                           
6  COM(2010) 477 definitivo, pag. 3 
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previsto a livello nazionale e valorizzando le specificità locali, attraverso la definizione e 

manutenzione di profili professionali regionali.  

In “Un’agenda per nuove competenze e nuovi posti di lavoro”7, l’apprendimento 

permanente viene ritenuta una necessità per tutti i cittadini. “Abbiamo bisogno di 

sviluppare le nostre capacità e competenze in tutto l’arco della vita e non solo per la 

nostra soddisfazione personale e per la capacità di partecipare attivamente alla società, 

ma anche per poter affrontare con successo un mondo del lavoro in costante evoluzione. 

Le conoscenze, le capacità e le attitudini della forza lavoro europea costituiscono un 

fattore fondamentale per l’innovazione, la produttività e la competitività nell’UE. Il 

processo continuo di internazionalizzazione, la rapidità dei cambiamenti e il costante 

sviluppo di nuove tecnologie richiedono agli europei non solo di aggiornare le proprie 

capacità lavorative specifiche, ma anche di disporre di competenze generiche che 

consentono l’adattamento alle nuove situazioni.” 

Sulla base degli indirizzi europei e nazionali e della esperienza specifica della 

programmazione 2007-2013, la Regione Abruzzo intende promuovere iniziative volte a 

strutturare, intorno a reti territoriali per l’apprendimento permanente,un sistema 

integrato Istruzione-Formazione-Lavoro che veda strettamente interconnessi e funzionali 

sia le politiche di settore che gli interventi di programmazione straordinaria.  

In particolare si ritiene prioritaria la realizzazione di un sistema permanente di 

Orientamento che non veda una distinzione netta fra orientamento scolastico e 

orientamento al lavoro, ma che invece presenti l'orientamento come un servizio 

continuativo, lungo tutto l'arco della vita, funzionale alle scelte di studio, di formazione, di 

inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro.  

I servizi di orientamento e consulenza in merito al percorso d’istruzione e lavorativo 

hanno il duplice scopo di ridurre i rischi di abbandono scolastico, e di migliorare la riuscita 

della transizione scuola-lavoro, grazie all’acquisizione delle competenze maggiormente 

richieste dal mercato del lavoro. Non si può poi non pensare alla qualificazione del sistema 

educativo come fattore potenziale di accesso al mercato del lavoro. Questo richiede un 

supporto mirato per gli studenti a rischio di interruzione del percorso formativo, che passi 

anche attraverso l’adozione di metodologie didattiche personalizzate e flessibili, misure di 

discriminazione positiva per le scuole e per gli studenti in aree e contesti svantaggiati, e la 

valorizzazione dell’approccio “imparare facendo”.  

Come indicato dall’iniziativa faro “Youth on the move”, gli studenti che 

sperimentano la mobilità hanno maggiori possibilità di essere mobili anche più tardi nella 

                                                           
7 RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 relativa a 

competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE) 
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vita, sul mercato del lavoro. I datori di lavoro riconoscono e apprezzano questi atout. 

Grande attenzione andrà quindi dedicata alla mobilità transnazionale sia degli studenti, 

che dei docenti, che dei lavoratori in genere, interessati al potenziamento ed 

aggiornamento permanente delle loro competenze. Allo scopo verranno previste diverse 

modalità di intervento per favorire l'acquisizione di competenze superiori attraverso stage 

e soggiorni lavorativi esteri.  

Per quanto riguarda la razionalizzazione ed il potenziamento degli interventi a 

favore dell'alternanza scuola-lavoro si opererà su più fronti: verrà infatti promossa la 

costituzione di almeno due Poli Tecnico Professionali strutturati come reti tra istituti 

tecnici e professionali, ITS, centri di formazione professionale accreditati e imprese. I Poli 

TP saranno incentrati sui laboratori presenti nelle aziende o nelle scuole, in cui la 

centralità del lavoro, come strumento di conoscenza, di cultura e di apprendimento, 

diventi qualcosa di concreto; in cui sia curato l’aggiornamento continuo dei docenti e dei 

dirigenti e siano favorite occasioni di alternanza scuola-lavoro. Dei poli innestati sulle 

filiere produttive, a cui le aziende, gli ordini professionali, il territorio, possano fare 

riferimento, non solo per la formazione iniziale, ma anche per la formazione permanente, 

per l’orientamento all’istruzione tecnica e professionale, e per la riqualificazione del 

personale. Le Linee guida definiscono i Poli Tecnico-Professionali come la 

interconnessione funzionale tra i soggetti della filiera formativa e le imprese della filiera 

produttiva, che si identifica in “luoghi formativi di apprendimento in situazione”, fondata 

su accordi di rete per la condivisione di laboratori pubblici e privati già funzionanti. 

Strettamente connesso ai Poli, ma non limitato a questi, c'è il tema più ampio 

dell'alternanza scuola-lavoro che resta una priorità sulla quale richiamare l’attenzione di 

dirigenti scolastici, docenti, giovani e loro famiglie, e di tutti i soggetti istituzionali e sociali 

interessati ad aiutare le nuove generazioni nella costruzione del loro futuro e a partecipare 

alla crescita sociale ed economica del Paese. Come emerge dai lavori preparatori per il 

Piano regionale di Istruzione, un numero crescente di scuole si è già messo in gioco per 

realizzare stage e tirocini nei percorsi di studio. E' volontà regionale quella di promuovere 

ulteriormente l'alternanza anche attraverso iniziative sperimentali che coinvolgano gli 

studenti di tutti gli Istituti secondari, compresi i Licei, e che consenta tentativi diffusi di 

contaminazione culturale ed ambientale fra scuole ed aziende senza distinzioni 

merceologiche o curriculari.  

Un'attenzione sempre consistente verrà data allo sviluppo dell'Apprendistato, 

promuovendo anche le modalità meno diffuse come l'Apprendistato di alta formazione e 

ricerca. Tale specifica tipologia riveste particolare valenza in quanto coniuga formazione di 

qualità ed inserimento lavorativo dei giovani con l’attivazione di processi di innovazione e 
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trasferimento tecnologico nelle imprese e rappresenta pertanto una leva strategica per lo 

sviluppo della competitività del territorio. 

Significativo rilievo andrà dato, dopo importanti investimenti già operati 

nell'ambito del potenziamento delle dotazioni tecnologiche degli Istituti, 

all'implementazione di adeguate competenze, da parte soprattutto della classe docente, 

all'utilizzo più funzionale e più didatticamente efficace delle risorse tecnologiche a loro 

disposizione. Un potenziamento di tali dotazioni potrà avvenire con un proporzionato 

supporto del POR FESR.  

Un'attenzione specifica verrà dedicata all'analisi ed alla sperimentazione di modelli 

innovativi di alternanza, facendo riferimento alla costruzione di prototipi di “impresa 

sociale educativa” (ad esempio, “piazze dei mestieri” e “scuole-bottega”), anche in un ottica 

di valorizzazione delle positive esperienze già presenti sul territorio.  

Sul fenomeno della dispersione non si registrerà alcun calo di attenzione. Si vuole 

infatti progredire nella curva di riduzione di tale fenomeno, già comunque notevolmente 

ridottosi negli ultimi anni, attraverso: una sempre più puntuale indagine del fenomeno; il 

rafforzamento della collaborazione con le famiglie; la definizione di chiari punti di 

interconnessione fra i percorsi formativi, l’integrazione dei curricula con attività sportive e 

di socializzazione ed il rafforzamento del nesso fra percorsi di istruzione e formazione e 

possibilità di lavoro future. Andranno infine sperimentate nuove forme di offerta formativa 

specificamente rivolta ai giovani (ma non solo) delle aree interne, con maggiori difficoltà di 

spostamento, anche e soprattutto attraverso l'utilizzo di tecnologie innovative, ormai più 

che adeguate e testate, funzionali all'abbattimento del gap geografico Il ricorso alle 

tecnologie e l’educazione, a tutti livelli, ad un consapevole ed efficace utilizzo delle stesse, 

costituirà un tema strategico e trasversale in relazione alla loro strumentalità a favorire 

l’accesso all’informazione e la fruizione delle diverse opportunità formative che consentono 

un’effettiva personalizzazione dei percorsi individuali. 
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5 – Integrazione e complementarità 

Con riferimento agli obiettivi caratterizzati da un ruolo principale del FSE, gli 

interventi previsti nell’ambito di questo Obiettivo Tematico si realizzeranno in forma 

integrata con le iniziative volte al rafforzamento dell’occupazione (Ob. Tematico 8), oltre 

che con le azioni di inclusione sociale (Ob. Tematico 9) in ragione di specifiche 

focalizzazioni su determinati gruppi vulnerabili, al fine di incrementarne possibilità di 

accesso e fruizione dei servizi di istruzione e formazione (es. ROM, immigrati).  

Particolari sinergie sono da prevedersi con il FESR che, oltre a sostenere gli 

investimenti in infrastrutture nell'ambito delle strategie per l'istruzione e la formazione, 

offre fondamentali ambiti di integrazione con i suoi obiettivi. Le azioni previste per la 

costituzione dei Poli Tecnico Professionali consentiranno di indirizzare l’offerta formativa 

post-obbligo e l’alta formazione verso aree professionali e settori coerenti con gli ambiti 

della ricerca ed innovazione riferibili all’Obiettivo Tematico 1. Un ulteriore ambito di 

integrazione è da prefigurare nel collegamento con gli interventi per l’attuazione 

dell’Agenda Digitale (Obiettivo Tematico 2), sia con riferimento ai Sistemi dell’Istruzione e 

della Formazione sia, più in generale, alla diffusione delle competenze digitali nell’ambito 

delle PMI (Obiettivo Tematico 3). 

Elementi potenzialmente sinergici si ravvisano anche in relazione ai campi di 

intervento prioritari del FEASR, rispetto ai quali, similarmente a quanto segnalato per le 

politiche a sostegno dell’occupazione, il tema dell’efficienza energetica (Ob. Tematico 6) 

rappresenta un’area particolarmente promettente. Più in generale, rispetto ai fabbisogni di 

competenze del FEASR, si potrà lavorare alla formazione di profili professionali operanti 

in ambito ambientale (Ob. Tematico 4 e 5).  

Ai fini della promozione di un sistema regionale competitivo ed innovativo, le azioni 

volte a sostenere l’investimento nelle competenze saranno sviluppate in collegamento col 

programma "Erasmus per tutti", in relazione alle azioni di sostegno alla mobilità 

transnazionale di studenti, giovani ed operatori dei sistemi dell’Istruzione, Formazione e 

Lavoro, nonché alla possibilità di sviluppare partnership strategiche con organizzazioni e 

istituti in tutta Europa, finalizzate all’elaborazione e all'attuazione di politiche a favore dei 

target sopra indicati. Il raccordo sarà attuato attraverso il collegamento con l’Agenzia 

Nazionale. 

Contribuiscono al perseguimento dei risultati attesi relativi all’obiettivo tematico 10 i 

seguenti documenti strategici e programmatici regionali: 

- Piano d’Azione per l’Istruzione (in fase di approvazione) 

- Testo unico del Welfare (in fase di approvazione) 
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- Piano Sociale Regionale 

- Programma triennale regionale degli interventi e delle attività a favore degli stranieri 

immigrati.  

- Altri eventuali documenti di programmazione regionale riferiti ad interventi 

strategici in ambito Istruzione e Formazione 
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6 – Destinatari8 

- Popolazione studentesca 

- Comunità dei formatori 

- Imprese 

 

                                                           
8  In questa sezione occorre inserire i destinatari di massima previsti per gli Obiettivi tematici, da declinare in via specifica a 

seguito del primo incontro di Partenariato. 
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7– Risultati attesi ed indicatori di risultato 

 
Priorità di investimento FSE  Risultati attesi 

i) prevenzione e riduzione dell'abbandono scolastico 
precoce; promozione dell'uguaglianza di accesso 
all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona 
qualità; 

1. Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione 
scolastica e formativa a parità di contesto  

2. Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 

8. Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e 
della formazione e adozione di approcci didattici innovativi 

9. Miglioramento delle capacità di auto-diagnosi, auto-valutazione e 
valutazione delle scuole e di innovare la didattica adattandola ai contesti 

Incremento dei livelli di istruzione scolastica e universitaria delle 
persone con disabilità. 

ii) miglioramento della qualità, dell'efficacia e dell'apertura 
dell'istruzione superiore e di livello equivalente al fine di 
aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita; 

5. Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di 
successo formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente 
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(OT 1- Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione) 1 Incremento della 
qualità e della diffusione delle attività di innovazione nelle imprese 

(OT 1- Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione) 3. Aumento 
dell’occupazione nelle imprese di profili di alta qualificazione tecnico-
scientifica 

(OT 1- Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione) Rafforzamento del 
sistema innovativo regionale, anche attraverso l’incremento della 
collaborazione fra imprese e strutture di ricerca pubblica ed il 
sostegno diretto a queste ultime 

iii) aumentare le possibilità di accesso alla formazione 
permanente, aggiornare le abilità e le competenze della 
manodopera e migliorare l'utilità dei sistemi 
d'insegnamento e di formazione per il mercato del lavoro 
incluso il miglioramento della qualità dell’istruzione e 
formazione professionale e la creazione e lo sviluppo 
dell’apprendimento basato sul lavoro e programmi di 
apprendistato quali sistemi di apprendimento duali. 

3. Innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta con 
particolare riguardo per le fasce di istruzione meno elevate  

4. Miglioramento dell’offerta formativa ed educativa per agevolare la 
mobilità, l’inserimento /reinserimento lavorativo e accrescere le 
competenze della forza lavoro 

6. Qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e 
professionale, attraverso l’intensificazione dei rapporti scuola-
formazione-impresa e lo sviluppo di poli tecnico-professionali 

8. Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e 
della formazione e adozione di approcci didattici innovativi 

(OT 3 – Competitività dei sistemi produttivi) 5. Incremento del livello 
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi e dell’attrattività del 

sistema imprenditoriale rispetto agli investimenti esteri (IDE) 

(OT 3 – Competitività dei sistemi produttivi) 6. Aumento delle risorse 
umane altamente qualificate e delle competenze manageriali nelle 

imprese 

(OT 4 – Energia sostenibile e qualità della vita) 1.Migliorare 
l’efficienza energetica e promuovere l’energia intelligente 



 

19 

 

(OT 6 – Tutela dell’ambiente e valorizzazione 
 delle risorse culturali e ambientali) 

 delle risorse culturali e ambientali) Garantire migliori servizi 
ambientali per i cittadini Tutelare e promuovere gli asset naturali e 

culturali e sistema turistico 

 

 

 


